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Si apre oggi a Firenze 

Un Maggio 
condizionato 
dalla crisi 

del Comunale 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8. 
Stamane il maestro Riccar

do Muti, affiancato dal com
missario governativo del Tea
tro Comunale, Mario Polifro-
ni, dal regista Franco Enri
quez e dal dottor Corrado 
Cagli, ha presentato alla 
stampa la trentasetteslma 
edizione del Magcio musicale. 
Anzi, più che il Maggio, il 
maestro Muti ha presentato 
la sua edizione della Agnese 
di HohenstaUfen di Spontlnl 
che domani sera inaugurerà 
il festival fiorentino. 

Agnese andò in scena al 
Comunale una ventina di 
anni fa, senza che nessuno 
gridasse al miracolo. Ma non 
ci interessa parlare qui del
l'opera spontlniana quanto 
del discorso che Muti ha In-
tessuto intorno ad essa. Ha 
affermato il giovane maestro, 
al quale non fa difetto una 
notevole dose di presunzione, 
che, pur non sentendosi un 
salvatore della patria, in que
sto momento di crisi del Co
munale si è sentito investito 
del ruolo di colui che doveva 
prendere in mano la situa
zione e risollevare le sorti 
del Teatro. 

Agnese di Spontlni-Muti e 
tutto il cartellone del XXXVII 
Maggio — secondo il mae
stro — dovranno risolvere i 
problemi dell'ente lirico fio
rentino. Nessuno sì era mai 
accorto, finora, che ci volesse 
cosi poco per far uscire il 
Teatro Comunale dalla crisi 
profonda in cui versa. 

La verità è invece un'altra. 
purtroppo. Questo XXXVII 
Maggio è stato partorito dalla 
mente di alcuni « tecnici » 
del teatro, mentre il Comu
nale veniva gettato alla de
riva dalla DC fiorentina (sin
daco Bausi e sovrintendente 
Pinto in testa) ed è ispirato 
dai vetusti ideologi dello 
spettacolo « più grande del 
mondo », che hanno cercato. 
e sono riusciti a ridurre al 
minimo l'apporto delle forze 
vive del Comunale (due ope
re, due concerti ed un bal
letto prodotti dal Maggio in 
un programma che si pro
trae per tre mesi). 

Si tratta di un Maggio in 
cui è evidente l'assenza di 
un preciso, coerente discor
so culturale che non può es
sere sostituito — come si è 
cercato di fare — da scelte 
di prestigio sostenute da im
pegni finanziari eccessivi. Si 
tratta cioè di un Maggio che 
non risolverà certo i proble
mi del Comunale, essendo la 
situazione odierna una natu
rale conseguenza della ge
stione fallimentare della So
vrintendenza de, che ha por
tato l'ente lirico fiorentino 
alla gestione commissariale. 

Strepitoso successo della grande cantante a Roma 

Gisela May mette a nudo 
gli inganni della società 
Presentato nella Sala accademica di Santa Cecilia un reci
tal incentralo sul cabaret berlinese degli anni 1910-1930 

Nuovo film 

di Billy Wilder 
HOLLYWOOD, 8 

The front page («Prima 
pagina ») è il nuovo film di 
Billy Wilder, cominciato in 
questi giorni con Jack Lem
mon, Walter Matthau e Carol 
Burnett protagonisti. 

Ad alcuni vecchi abbonati 
(ma hanno ceduto il posto 
ai giovani, e hanno fatto be
nissimo) è sembrato Un az
zardo (se non proprio una 
profanazione: vedrete che 
qualcuno chiederà di « ricon
sacrare » la sala di Via dei 
Greci) il concerto di Gisela 
May, incentrato sul cabaret 
berlinese degli anni 1910 30. 
Il concerto, però, si è inse
rito con straordinario suc
cesso — e con tutta natii-
ralezBa — nella stagione di 
musica da camera dell'Acca
demia di Santa Cecilia. 

Gisela May — non sarà 
una indiscrezione rilevare che 
la sua tournée in Italia coin
cide con il cinquantesimo 
compleanno — è ormai Una 
socialista in concerti del 
genere, ma non è inoppor
tuno ricordare che ella, da 
oltre trent'anni sulla breccia, 
è ugualmente nota quale at
trice drammatica. Interprete 
di Molière come di Shake
speare, di Schiller come di 
Ibsen, di Oorki come di 
Hauptmann, ma soprattutto 
di Brecht, Gisela May è tut
tora Un pilastro del Berliner 
Ensemble, di cui fa parte da 
lunghi anni. Già dal 1060 
aveva staccato, dalla sua at
tività teatrale, quella di in
terprete di Lieder e Chan-
sons cabarettistici, diffusi poi 
in tutto il mondo. 

L'affinamento dello stile 
rende la May capace di so
stenere ruoli del teatro dram
matico come quelli della sou
brette, sempre improntando 
le sue esibizioni ad una li
nea di schiettezza e di cor
dialità. In questo clima, ha 
riportato martedì sera, a Ro
ma, la presenza viva di mu
siche care agli appassionati, 
quali quelle di Kurt Weill 
(1900-1950), di Hanns Eisler 
(1898-1962) e dì Paul Dessau, 
un superstite della generazio
ne di compositori brechtiani, 
del quale si celebrerà tra po
co l'ottantesimo compleanno 
(Dessau è nato ad Amburgo 
il 19 novembre 1894). 

Nella prima parte del pro
gramma. Gisela May ha in 
prevalenza interpretato testi 
di Mehring, frustanti l'ipocri
sia morale della classe do
minante. non meno che quel
li di Kàstner e di Tucholsky, 
messi in musica da Friedrich 
Hollander (fu anche l'auto
re delle musiche per il film 
con Marlene Dietrich, l'An
gelo azzurro), da Krtschill e 
da Frank Wedekind (1884-
1918), un animatore della 
nuova letteratura tedesca, 
drammaturgo, attore, poeta 
e musicista, nonché chanson
nier lui stesso, dal cui dram
ma. 7/ vaso di Pandora, Al
ban Berg trasse l'opera Lulu. 

La Gisela, con ricchezza 
d'interpretazione, aperta alle 
più sottili sfumature espres
sive. ha ben punzecchiato sia 
l'uomo che si arrende come 
un animale ai suoi domato
ri, sia la sciantosa vanesia 
(una preziosa canzone, ac
compagnata soltanto dalla 
chitarra e da un coretto cui 
supplivano gli stessi strumen
tisti); ha compatito — ma 
senza troppa indulgenza — 
una sventata Brigitte, travol
ta dalla miseria; ha fruga
to nell'inferno delle case di 
tolleranza, girando poi per 
le strade, a piedi, lungo i 
canali, affollati di topi e. In 
tram, di notte, come accade 

Brigate rosse 
Ultimo atto a Genova. 
Chi ha firmato la condan
na del giudice Mario Sossi. 

Referendum 
Come sarà l'Italia dopo il 
12 maggio. Se Fanfani vin
ce, se Fanfani perde. 

^ 

Olio di colza 

Pubblichiamo la lettera 
da cui è nata la truffa. Mit
tente: il ministro Ferrari 
Aggradi. Destinatario: il 
ministro Gui. 

^ 

Economia 
Il colpo valutario del 30 
aprile. Retroscena alla 
Banca d'Italia. 

in una canzone di Krtschil, 
che distorce la dolcezza d'una 
ormai impossibile heiltge, sui
te Nacht. 

La panoramica sugli ingan> 
ni sociali ha investito, poli 
la prosopopea dall'uomo te
desco, la boria e ia corruzio
ne del militarismo, 1 disa
stri della guerra voluta da 
coloro che vivono alle spal
le e al danni del proletaria
to (e questa canzone — ttop-
pia, wir leben — Opta, noi 
viviamo dà 11 titolo Al recf-
tal). Il quale recital per quan
to denso e ricco nella prima 
parte, ha avuto un colpo d'ala 
nella seconda, quando dalle 
canzoni un po' genericamen
te protestatarie (in effetti è 
mancato al cabaret della 
May quel filo storico che le
gava le une alle altre le 
canzoni prescelte da Adria» 
na Martino nel suo spettaco
lo cabarettistico), si è pas
sati ai testi di Brecht, mu
sicati da Welll, Dessau e 
Eisler. 

Era una rassegna di canzo
ni ormai consacrata dal suc
cesso, che la Gisela, con ec
cezionale bravura, ha ripor
tato tuttavia in una pregnan
za Inedita, che ha colpito 11 
pubblico conquistato dalla 
presenza della cantante, dal 
suo stile, dalla sua stupen
da dizione. 

Sono stati eseguiti, di 
Brecht-Weill: La canzone di 
Bilbao» Surabaya - Johnity 
(« perfidamente » sussurra
ta), La canzone di Jenny (da 
Mahagonny), tre brani del
l'Opera da tre soldi e A 
Potsdam, sotto le querce, con 
piglio di marcia grottesca. 

Di Hanns Eisler, partico
larmente incisiva è risultata 
la Canzone della Moldava, 
con distorsioni del famoso 
tema di Smetana, nonché la 
Ballata della moglie del sol
dato nazista, la quale ha 
avuto regali da tutti i paesi 
invasi da Hitler e un rega
lo, naturalmente, anche dal
la Russia: il velo di vedova. 

Una particolare forza han
no assunto le canzoni com
poste da Paul Dessau per 
Madre Coraggio e i- suoi fi
gli (e in esse la May ha toc
cato un vertice di intensità), 
emerse in una dimensione 
fonica completamente oppo
sta a quella di Weill e ca
ratterizzata da blocchi sono
ri, ' secchi e dissonanti, im
placabili anche nel crescen
do di « filastrocche », come 
quella della Canzone dell'ot
tavo elefante. 

Il complesso strumentale, 
eccellente nel rievocare suo
ni consegnati ad un'epoca 
ben precisa, ha fatto meravi
glie nel punteggiare con viva
cità timbrica un accompagna
mento che si avvaleva del 
pianoforte di Henry Krtschil 
(applauditlssimo), del ' con
trabbasso di Walter Kller, 
della tromba, anche irrive
rente, di Helmut Sturm, del
la percussione di Walter 
Thiess e della bravura di 
Gtinter Wasch. alternantesl 
al sassofono e al clarinetto. 

E' finito che alla trenti
na di pezzi, eseguiti in un 
crescente entusiasmo del pub
blico, Gisela May ha dovuto 
aggiungerne altri tre fuori 
programma e l'appendice sa
rebbe stata ancora più ric
ca, se l'orario imposto dal
l'austerity non l'avesse con
tenuta. 

Erasmo Valente 

Jane Birkin 

con la 

mostarda 

nel naso 

In due serate 

le finali di 

Rischiatutto 
I nove campioni di Rischia

tutto più qualificati fra 
quelli che il telequiz ha lau
reato in questi ultimi due 
anni si contenderanno il ti
tolo in due serate, la prima 
di semifinale (in onda saba
to 18 maggio) e l'altra di fi
nale (sabato 25 maggio). Ri
spetto a due anni fa, la for
mula del gran finale con il 
quale Rischiatutto chiude 
definitivamente i battenti è 
stata variata. Le due tra
smissioni occuperanno intera
mente le due serate di sa
bato sul programma nazio
nale: i nove campioni si in
contreranno a gruppi di tre; 
il vincitore di ognuna delle 
tre gare sarà ammesso alia 
finale del giorno 25 che si 
svolgerà secondo le regole 
delle normali puntate della 
serie di quest'anno. 

' nove campioni In gara 
sono Maria Luisa Migliar!, 
Domenico Giacomino Piova
no. Angelo Cillo. Enzo Botte-
sini, Antonio DTJrso, Gabriel
la Mondello. Giuseppe Puz
zo, Roberta Bestetti e Lidia 
Baccagline 

Charlton Heston 

nel seguito 

di «Airport» 
NEW YORK 8 

Charlton Heston sarà il pro
tagonista del film Airport 75, 
che verrà diretto da Jack 
Smight. Il film è una specie 
di seguito di Airport, del qua
le era protagonista Burt Lan-
caster, nel senso che presen
terà di nuovo avventure di 
un gruppo di persone nell'am
biente di un grande aero
porto. 

AIX-EN-PROVENCE — Jane Birkin (nella foto). ' l'attrite 
e cantante inglese ormai diventate parigina dopo la sua 
unione con Serge Galnsbourg, sta attualmente interpretando 
in Provenza, accanto a Pierre Richard, un film dallo strano 
titolo: « La moutarde me monte au nez » (« La mostarda 
mi sale al naso ») - •- . 

Non corrode 
la satira 

di «Topaze» 
Il Teatro di Roma, in difficoltà finanziarie, sosti
tuisce ad una novità la commedia di Pagnol nel
la più che modesta messa in scena di Calindri 

Il Teatro di Roma avreb
be dovuto chiudere la sua 
stagione con la a prima » ita
liana di Divinas palabras del
lo spagnolo Ramon Maria Del 
Valle Inclan. Ma soldi non-
ce ne sono più, causa gli 
«sprechi» denunciati anche. 
senza obiezioni, al recente 
Convegno di Firenze; e dun
que proprio a Firenze, gra
zie a un ulteriore finanzia
mento di quel Maggio musi
cale. si darà Divinas palabras. 
A Roma, lo spettacolo arri
verà chissà quando e come. 

Il Teatro Circo nel quale 
si rappresenterà, a Firenze, 
Divinas palabras, non è quel
lo di Roma. che. resta fisso 
e inamovibile, più d'una strut
tura di cemento armato, sul 
Lungotevere. Per gli abbonati 
del Teatro di Roma, e per 
altri volonterosi, Divinas pa
labras è stato sostituito con 
Topaze di Marcel Pagnol, al
lestito da Ernesto Calindri. 
A Topaze il Teatro Circo va, 
come dire, un po' largo; però 
lo si potrà vedere anche al
l'Argentina, nella seconda me
tà del mese. Del resto, Calin
dri e il suo Topaze stanno 
a un teatro pubblico (per pa
rafrasare un'espressione del 
regista franco-argentino Sava-
ry) come Ciane Kai-scek sta 
alla Cina. 

Ci si era detto che il Tea
tro Circo veniva concepito in 
funzione di spettacoli adatti 
o adattabili ad esso. E cosi 
vi ammiriamo installato oggi 
un dispositivo scenico (di Lu
ca Crippa) sul genere di quel
li che nemmeno le filodram
matiche usano più per desi
gnare gli « interni » (scuola, 
casa, ufficio) nei quali 
<i svolge la commedia. 

Topaze rimane il maggior 
successo di Marcel Pagnol, 
scrittore, drammaturgo e ci
neasta francese scomparso 
qualche settimana fa. in età 
avanzata. Il testo reca la da
ta del 1928 TI protagonista 
è un modesto insegnante, one
sto fino alla stupidità, che 
per una serie di circostanze 
si trova a far da prestanome 
a un uomo politico ed affa
rista tanto corretto quanto 
corruttore. Dapprima Incon
sapevole del suo comp'to. poi 
riluttante ad esso. Topaze 
scopre via via come non la 
virtù venga premiata, in que
sto nostro mondo, ma la ric
chezza; e come la ricchezza 
possa essere acquistata polo 
con male arti. Appresa la le
zione. egli diventa anche più 
spietato e spregiudicato dei 
modelli che gli sono stati pro
posti. 

La gente ride, quando sen
te parlare di intrallazzi, dt 
bustarelle, di ricatti e con
troricatti, di speculazioni edi
lizie favorite dalle pubbliche 
amministrazioni, di imbrogli 
d'ogni genere. Ma non è un 
riso buono, perchè vi si av
verte in sottofondo il pen-
alerò: è stato tempre cosi • 

sempre cosi sarà. Il difetto. 
invero, è nell'opera: il para
dosso di Pagnol non ha !a 
forza corrosiva che ancora 
manifestano quelli di Shaw. 
La satira del malcostume e 
del malgoverno, in Topaze, 
non s'illumina d'una chiara 
visione sociale e politica, ma 
oscilla tra il moralismo poi 
rovesciato del personaggio e 
11 cinismo dell'autore, entram
bi ormai piuttosto scontati. -

Calindri, che cura anche la 
regia, si è truccato come il 
grande Jouvet ai vecchi tem
pi; ma la voce, con le sue 
tipiche intonazioni, lo rivela. 
E alla fine, toltosi la barba, 
è proprio lui, inconfondibil
mente. Lia Zoppelll dovrebbe 
essere una lestofante di gran 
classe, e quindi cambia spes
so vestito. Degli altri, ricor
diamo Ugo Bologna e Lorenzo 
Logli, che hanno fiato notevo
le per sostenere 11 confronto 
con gli ampi spazi del Tea
tro Circo (ma, per udire gli 
attori, bisogna spegnere il ri
scaldamento). 

Lietissime le accoglienze, 
dopo qualche inceppo inizia
le, dovuto appunto alle dif
ficoltà acustiche; le quali non 
sono certo le uniche, né le 
più importanti. 

ag. sa, 

Primo ciak 

di Eduardo 
in TV per 
Scarpetta 

Eduardo De Filippo ha co
minciato Ieri pomeriggio, 
nello studio 1 di via Teulada 
la realizzazione del ciclo di 
quattro commedie del teatro 
di Eduardo Scarpetta di cui 
sarà protagonista e regista 
in TV. Eduardo è tornato, 
cosi, dopo dodici anni di as
senza in uno studio televisivo, 
ma questa volta per realiz
zare a colori le quattro com
medie • di Scarpetta, mentre 
11 ciclo di sue commedie e lo 
sceneggiato Pepplno Girella 
che risalgono al '02, erano 
state registrate in bianco e 
nero. « fi ciclo che mi accin
go n realizzare — ha detto 
Eduardo — comprende tre 
commedie di Eduardo Scar
petta ed una di suo figlio 
Vincenzo che fu 11 continua
tore dell'attività di suo padre. 
Abbiamo Iniziato con tu cu-
ragglo de lu pumpiere napu-
titano che fu una delle prime 
scritte da Eduardo Scarpetta 
e risale al 18?7 quando l'auto
re aveva 24 anni. MI sono ri
proposto di realizzare questo 
ciclo cercando di fare una ri
costruzione storica minuziosa 
del teatro di Eduardo Scar
pettaJB fedele 11 più possibi
le allo spirito, alla recitazio
ne, all'allestimento scenico, ai 
costumi del teatro di quel 
tempo. Le altre commedie 
che seguiranno, Infatti, e cioè 
'Na santarella, 'E nepute 
'd'o sinrtaco e 'O tuono 'e 
marzo, quest'ultima di Vin
cenzo Scarpetta, testimonia
no, in pratica, la parabola del 
teatro di Scarpetta e hanno 
un denominatore comune, la 
profonda umanità di questo 
grande autore. Lu oltraggio 
de lu pumpiere napulitano 
andò in 6cena, per la prima 
volta, al Teatro Pallacorde di 
Napoli che noi abbiamo rico
struito fedelmente cosi come 
faremo per le altre tre com
medie, per le quali riallesti
remo il palcoscenico del Tea
tro San Nazzaro, del Merca-
dante e del Manzoni di Ro
ma. Anche la recitazione sarà 
quella in Udo nel periodo in 
cui la commedia fu rappre
sentata e questo, appunto, 
per fedeltà estrema all'autore 
e al suo spirito». 

Eduardo ha aggiunto che 
è stata sua intenzione inizia
re questa nuova collaborazio
ne con la TV proprio con 
Scarpetta, anziché con un ci
clo di sue commedie «perchè 
io sono venuto dopo e quin
di è giusto che i telespetta
tori abbiano la possibilità di 
conoscere il teatro napoleta
no con un certo ordine cro
nologico. Dopo Scarpetta c'è 
stato Vivtani e dopo Vlvlanl, 
lo. Per facilitare la compren
sione delle commedie di E-
duardo Scarpetta — ha con
cluso De Filippo — ogni volta 
l'opera sarà presentata da 
me e da storici del teatro». 

Nel primo giorno di lavora
zione Eduardo De Filippo ha 
registrato il prologo de Lu 
curaggio de lu pumpiere na
pulitano 1) cui cast compren
de oltre allo stesso Eduardo, 
Tommaso Lo Bianco (Pulci
nella), Franco Angrlsano, Gen
naro Palumbo Marilù Prati, 
il figlio di Eduardo, Luca Del
la Porta, Mario Scarpetta, 
Nunzia Fumo, Sergio Solli, 
Nino Formicola, Patrizia 
D'Alessandro, Linda Moretti, 
Isa Danieli, lo stesso.cast che 
ha recitato con Eduardo nella 
commedia Gli esami non fi
niscono mai rappresentata fi
no a qualche settimana fa al
l'Eliseo. 

La Polonia 

stasera 

al Premio Roma 
' Questa sera a Roma, alia 
Galleria d'arte Moderna, il 
Premio Roma --presenta Le 
bellocce e i cercopitechi ov
vero la pillola verde di Sta
nislao Witkiewicz nella mes
sa in scena del Teatro Cricot 2 
di Cracovia, con la regia di 
Tadeusz Kantor. 

Lo spettacolo verrà replica
to fino al 14 maggio. 

Il complesso polacco è già 
stato a Roma, nel 1969, dove 
presentò, nell'ambito del Pre
mio Roma, La gallinella ac
quatica sempre di Witkiewicz. 

-!-

Comincia il Festival del cinema 

Con Fellini oggi 
il «via» a Cannes 

CANNES. 8 
Amarcord di Federico Fel

lini apre domani sera il 
XXVII Festival di Cannes. 
Alla vigilia dell'inizio della 
manifestazione cinematografi
ca gli organizzatori stanno 
ancora dando gli ultimi ritoc
chi al programma. Il film di 
Fellini verrà presentato, do
mani. fuori concorso insieme 
con Entr'act di René Clair, 
un omaggio al presidente del
la giuria di questa edizione 
del Festival. La «gara» vera 
e propria, se cosi si può chia
marla, comincerà venerdì con 
la proiezione, in concorso, di 
Giochi di gatti di Karòly 
Makk (Ungheria) e di Sin
tomi di José Larraz (Gran 
Bretagna). 

Anche quest'anno la parte 
del leone la fanno gli Stati 
Uniti che sono presenti in 
concorso alla rassegna con 
ben sei film, seguiti dall'Ita
lia e dalla Francia con tre, 
dalla Gran Bretagna con due 

e da altri undici paesi con 
uno. 

Le sei opere americane in 
corcorso sono: L'espresso Su-
garland di Steven Spielberg, 
Starno tutti ladri di Robert 
Altman, L'ultimo dettaglio di 
Hai Ashby, Cavalcala da un 
nichelino di Robert Mulllgan, 
Le nove vite di Fntz il gatto 
di Robert Taylor e Conversa
zione di Francis C Coppola. 

L'Italia — come è noto — è 
in concorso con Milarepa di 
Liliana Cavani, Delitto d'amo
re di Luigi Comencini e 7/ 
fiore delle Mille e una notte 
di Pier Paolo Pasolini. 

Nell'ambito del Festival si 
svolgono anche quest'anno 
una serie di rassegne colla
terali tra cui la Settimana in
ternazionale della critica 
francese, giunta alla sua tre
dicesima edizione, e la Quin
dicina degli autori. In tutto 
verranno proiettati In sedici 
giorni — e cioè dal 9 al 24 
maggio — circa quattrocento 
film. 

Proiezioni 

e dibattito 

sul divorzio 

all'Avorio 
E' in corso al cinema Avo

rio (via Macerata, 16, al Pre-
nestlno-Labicano) una rasse
gna di cinque film che af
frontano, sotto molteplici e 
diversi aspetti, il tema dei 
fapporti uomo-donna In 
Italia. 

Sono già stati presentati 
L'ape regina di Ferrerl, 7 
fuorilegge del matrimonio di 
Tavlanl-Orslnl; stasera è in 
programma Divorzio all'italia
na di Germi, domani Amore 
mio aiutami di Sordi e, sa
bato La cagna di Ferrerl. 

La sezione romana dell'As
sociazione Italiana del cine
ma d'essai, organizzatrice del
la rassegna, comunica che 
questa sera al termine del
l'ultima proiezione di Divor
zio all'italiana, il cui inizio è 
anticipato alle ore 21.15. si 
svolgerà un pubblico dibatti
to sul tema del referendum 
sul divorzio. 

L'AIACE romana, nell'invita-
re i suol aderenti a schierar
si a favore del movimento 
divorzista in difesa della leg
ge attualmente In vigore, si 
associa alla pubblica denun
cia contro I falsi e gli ar
bitrii della propaganda anti
divorzista che in questi gior
ni sta offendendo i diritti dei 
cittadini italiani. 

Mozart alla 
Primavera 
musicale 
romana 

Entra stasera nel vivo, con 
un concerto che si svolgerà 
alle 21 nella Basilica di San
ta Sabina, la VI Primavera 
musicale romana, organizza
ta del Centro internazionale 
studi musicali. 

La stagione di quest'anno è 
dedicata all'esecuzione di tut
ti I concerti per pianoforte e 
orchestra di Mozart; le com
posizioni giovanili e le musi
che > per due pianoforti o per 
pianoforte a quattro mani del 
grande compositore vengono 
presentate alla Sala Mozart 
del CI8M; le opere che ri
chiedono l'intervento dell'or
chestra saranno Invece ese
guite nella Basilica di San
ta 8ablna. ' * 

Questa sera * sono- In pro
gramma i Concerti in re. mag
giore K. 451 e triodo minore 
K. 491, nonché la Sinfonia- in ' 
mi bemolle maggiore K. 543: 
al pianoforte siederà Rudolf 
Firkusny e l'orchestra sarà 
diretta dal maestro romeno 
Josif Conta. 

Gli altri concerti (il mar-
tedi. il giovedì e il sabato 
di ogni settimana, Ano al 30 
maggio) avranno per protago
nisti i pianisti Nikita Maga-
loff. Fausto Zadra, Luciano 
Cerroni, Geza Anda, Karl En
gel, Piernarciso Masi, Maria 
Tipo, Alfred Brendel, Ersilia 
Ungaro - Bartoli, Francesco 
Martucci e i direttori Bruno 
Aprea, Emanuel Elenescu. 
Massimo Pradella, Pieralber-
to Biondi e Carlo Zecchi. La 
orchestra è quella della Ra
diotelevisione romena; però, 
il concerto del 25 maggio sa
rà affidato al Complesso da 
camera di Siena. 

Il cartellone della manife
stazione si presenta senza 
dubbio interessante sia per 
l'asse culturale che lo carat
terizza, sia per I nomi degli 
artisti invitati; ma, una vol
ta riconosciuti i meriti del 
Centro internazionale studi 
musicali, è necessario ricor
dare ancora una volta che le 
chiese non sono ambienti 
adatti ai concerti e che la 
mancanza in città di luoghi 
idonei a fare musica toglie 
fatalmente respiro e lustro 
anche ad iniziative lodevoli e 
valide come questa «Prima
vera ». 

L'ASSEMBLEA 
COSTITUENTE 

• cura di Maurizio Lfefrtnar • 
pp. 214 * L. 1500 • Una lettu
ra Interna positiva e critica 
della Costituitone italiana co
me convergenza tra temi di 
grande rinnovamento e limiti 
della situazione da cui nacque. 

L'ETÀ DELLA 
CONTRORIFORMA 

IN ITALIA 

, L'ETÀ DELLA 
I CONTRORIFORMA 

IN ITALIA 
a cura'di Maria Antonucci 

SOREl 
Democrazia 

e rivoluzione 
Prefazione di Anno Maria Art 
dreasi - Le Meo - pp. 240 • 
L 1.000 . Gli scritti più sigi* 
ficathd del massimo teorie* 
del «sindacalismo rivoluzk» 
furio» 

Rai yj7 

controcanale 
ANCORA TOTO' — Totò 

era un attore dalle grandi 
possibilità: < ma non ebbe 
molta fortuna con il cinema 
e, adesso, a sette anni dalla 
morte, non ne sta avendo 
nemmeno con la televisione, 
che pure avrebbe potuto far 
molto per restituire al pub
blico mia immagine meno 
commerciale dell'interprete di 
tanti film e di tanti spetta
coli teatrali. L'anno scorso, 
a7tdò in onda un lungo ci
clo dt film di Totò: e ades
so sappiamo che non ebbe
ro jiè alti indici di ascolto, 
né, tanto meno, alti indici 
di gradimento, ieri sera è 
undala in onda una specie 
di film-antologia che racco
glieva alcuni brani tratti da 
pellicole interpretate dall'at
tore: e temiamo che il pro
gramma non abbia avuto più 
fortuna dei precedenti. 

Comunque, non sarà certo 
attraverso insalate di questo 
genere che i telespettatori 
potranno essere indotti ad 
apprezzare Totò. Debbono so
spettarlo anche i program
matori, crediamo: yton a ca
so il Radiocorriere ha pre
sentato questo Totò story az
zardando in anticipo alcune 
riserve. In realtà, l'antolo
gia, confezionata circa un 
anno dopo la morte di Totò, 
benché avesse l'aria di voler 
essere un «omaggio», ri
spondeva esclusivamente a 
criteri commerciali: come a 
criteri puramente commer
ciali, del resto, rispondevano 
tanti dei film interpretati 
dall'attore durante la sua 
vita. 

A proposito di Totò story, 
tuttavia, c'è da notare che i 
programmatori hanno fatto 
addirittura un'eccezione tra
smettendolo, dal momento 
che in televisione è stato 
sempre condannato il criterio 
di scomporre i film per of
frirne ai telespettatori sol
tanto alcuni estratti. Eppure, 
proprio questo lavoro di se
lezione, spesso, potrebbe apri

re la possibilità di analizza
re criticamente la produzio
ne di un regista o di un at
tore, o di ripercorrere certe 
tendenze óulturali e di co-
stume che hanno contato 
nella storia del cinema. Non 
di rado, infatti, in un film, 
è contenuta una sequenta 
importante, significativa, che 
merita di essere vista e che 
può stimolare la riflessione: 
ma se il film viene trasmes
so per intero, l'attenzione 
dello spettatore si sposta, ov
viamente, sulla trama e sul 
complesso del prodotto, e 
quella sequenza viene som
mersa dal resto. Di più, una 
o due sequenze interessanti 
non valgono certo la visio
ne di un intero film. Sele
zionando i brani e montan
doli opporltniamente, invece, 
è possibile sottolineare gli 
elementi qualificanti della 
regia e della recitazione, fa
re confronti immediati, av
vicinare sequenze di autoii 
e periodi diversi. Non stia
mo scoprendo nulla, ovvia
mente: in televisione, di tan
to in tanto, queste cose si 
sono fatte e si fanno. An
cora per Totò, l'anno scorso, 
è stata trasmessa una serie 
di Sapere, curata da Tom
maso Chiaretti, che si basa
va appunto sulla selezione 
critica dell'interpretazione 
dell'attore e, almeno in una 
certa inisura, riusciva a of
frire agli ^spettatori, un'im
magine non convenzionale e 
non commerciale di Toto Ma 
quel programma fu trasmes
so nel tardo pomeriggio e fu 
quindi destinato a un pub
blico ristretto, in particolare 
a quanti già erano interessa
ti al tema. Per le serate, per 
le collocazioni più frequenta
te, si preferiscono evidente
mente i pasticci come que
sto Totò story: basta che 
portino il marchio dell'indu
stria dello spettacolo. 

g. e. 

oggi vedremo 
CONCERTO SINFONICO 
(2°, ore 21) 

Il maestro Prltz Rleger, alla guida dell'Orchestra Haydn 
di Bolzano e Trento eseguirà, durante la trasmissione che va 
In onda questa sera, la celebre Sinfonia n. 6 in si minore di 
Plotr Illc Clalkovskl. L'opera. 

NUCLEO CENTRALE 
INVESTIGATIVO ( P , ore 21,50) 

Il falso Tiziano è il titolo del quinto e penultimo episodio 
della serie di originali televisivi scritti da Fabrizio e Umberto 
Giubilo. Ne sono interpreti Roberto Herlitzka, Glauco Ono
rato, Mita Medici, Ferruccio De Ceresa, Luciana Luppi, Mas
simo Dapporto, Luciano Melani, Renzo Rizzoli, Bill Vanders, 
Vincenzo De Palo, Luciano Foti e Attillo Dotteslo, con la re
gia di Vittorio Armentano.. 

I temerari agenti del «Nucleo centrale investigativo» si 
occupano stavolta di un traffico di quadri rubati: si tratta 
di un caso piuttosto complesso che sembra collegarsi anche 
all'uccisione, avvenuta due anni prima, di un tenente della 
Finanza. 

UN INCONTRO CON MANITAS 
DE PLATA (2°, ore 21,55) 
• Renzo Arbore ha curato questo special televisivo che pre

senta un recital del celebre chitarrista gitano Manitas De 
Piata, noto soprattutto per i suoi eccezionali virtuosismi. La 
trasmissione consiste nella registrazione filmata di uno spet
tacolo offerto da Manitas De Piata alcuni mesi fa al Teatro 
Sistina di Roma. 

programmi 

TV nazionale 
10,10 Trasmissioni scola

stiche 
1230 Sapere 
1235 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 
14,00 Cronache Italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Tanto per giocare 

Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna del Refe

rendum 

21,50 Nucleo centrale In
vestigativo 
« I l falso Tiziano ». 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 

18.15 
18.30 
18.45 
19,CO 
20.00 
20^0 
21.00 
21,55 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona 
di Roma) 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Paese mio 
Ore 20 
Telegiornale 
Concerto sinfonico 
Un incontro con Ma
nitas de Piata 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO, ore 7 . 8 , 
12, 13 , 14, 15, 17, 19 e 
22 ,50; 6,05: Minut ine masi-
cale; 6 ,25: Almanacco; 7,12i 
Italia eh* lavora; 8 ,30: Cam
ion!; 9 : Voi ed, lo; IO: Spo
etale GR: 11.30: I l meglio 
del meglio; 12.10: Quarto pro
g r a m m i 13.10* I l giovedì; 
14,07: Riascoltiamoli 0991; 
14,40: Sotto doe bandiere di 
Orrida; 15,10: Per voi gio
vani; 16: I l girasole; 17.05: Uà 
disco per restate; 17.40: Pro
grammo per I rag a n i ; 1S: 
Buonasera corno sta?; 18.45: 
Disco so disco; 19.27: Ballo 
liscio; 19.40: Malica 7; 20.20: 
Segovia e la sua musica; 20.40: 
Tribuna dot referendum; 21 .50: 
Intervallo musicale; 22 : Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6.30, 
7.30. 8 .30 . 9 .30, 10.30. 11.30. 
12.30, 13.30, 15.30. 16.30, 
18,30. 19.30 o 22.30; 61 I I 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8.40: Come 0 perché; 8,50: 
Suoni o colori dell'orchestra; 

9 .05: Prima di spendere; 9.3S: 
Sotto due bandiere di Onido; 
9 .50: Un disco per l'estate; 
10.35: Dalla vostra parto] 
12.10: Regionali; 12 .40: Allo 
gradimento; 13,35: I discoli per 
l'estate; 13,50: Come e perché; 
14: So di giri; 14 ,30: Regio
nali; 15: Ponto interrogativo; 
15.40: Carerai; 17 .30: Spe
ciale GR; 17,50: Chiamate Ro
ma 3 1 3 1 ; 20 : Supersonici 
21 .20: I discoli per l'estate 
(replica); 21 ,29 : Popoli. 

Radio 3" 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; 9 ,30: 
Fogli d'album; 9,45: Scuola 
materna; 10: Concerto; 1 1 : 
Radtoscoola; 11 .40: Presenza 
religiosa nella musica; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
Musica nel tempo; 14,30: In
termezzo; 15,10: Ritratto di 
autore 5. Mercadantc; 16,15: 
I l disco in vetrina; 17,10: Mu
sica leggera; 17.25: Classe uni-
cai 17,40: Appuntamento con 
N. Rotondo; 18: La musica e 
le cose; 18,45: Informale o 
postinfoimale; 19,15: Concerto; 
19.45: « I Caputeti e i Mon-
tecchl »; 2 1 : I l giornale dal 
Terzo. 

mu Ulta pile Tf ELLESEN 
DALLA DANIMARCA PIENE D'ENERGIA 


